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Una nota ufficiosa ispirata dai Quai d'Orsay 

A Parigi si ammette che 

non ci sono 
due Cine 

Cian Kai-scek ritira i fondi di Formosa 
dalle banche francesi - I candidati al 
posto d'incaricato d'affari a Pechino 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 29 

Il riconoscimento della Re 
pubblica popolare cinese da 
parte della Francia ha messo 
in moto un processo irrever­
sibile, nel senso che il mec­
canismo stesso dei fatti cui 
assistiamo, contraddistinto 
dall'esplodere delle contrad-
dizioni nel campo occidenta­
le, apre alla Cina la prospet­
tiva che essa possa rioccupare 
nelPONU e in tutti gli orga­
nismi internazionali, il posto 
che le spetta di diritto. 

Ieri, il governo francese 
sembrava essere stato preso 
di contropiede dalla nota di 
Pechino, affermante che esi­
ste una sola Cina, e che il 
riconoscimento di essa impli­
ca la immediata rottura dei 
rapporti con Formosa. Oggi, 
la riunione del Consiglio dei 
ministri francese, in cui è sta­
ta ribadita, ma senza vigore, 
la risposta che non esisteva­
no < condizioni preliminari » 
alla ripresa dei rapporti di­
plomatici con la Repubblica 
popolare cinese, è stata tut­
tavia seguita da una nota uf­
ficiosa del Quai d'Orsay, di­
ramata dalla France Presse, 
che dimostra come Parigi ab­
bia compiuto • un ulteriore 
passo abbandonando nuove 
remore e incertezze. 

Nella nota, rifacendosi alle 
opinioni di « ambienti fran­
cesi bene informati >, si af­
ferma che la e tesi delle due 
Cine non ha alcun senso nel 
diritto internazionale, e non 
vi è alcun esempio di una ca­
pitale che abbia una rappre­
sentanza diplomatica di due 
governi dello stesso Paese ». 
- «Viene dunque fatto rile­
vare che a Parigi — si legge 
ancora nella nota — non vi 
sono attualmente due rappre­
sentanze della Cina, e in 
quanto - al futuro si vedrà 
quali modifiche in questo sen­
so dovranno essere apporta­
te. Si sottolinea infine che la 
Francia ha deciso di ripren­
dere le relazioni diplomatiche 
con Pechino come rappresen 
tante della Cina e che, se nes­
sun impegno esiste da parte 
del governo francese per l'in 
gresso della Cina all'ONU, 
tutti i governi che hanno ri­
conosciuto il governo di Pe­
chino hanno votate per la sua 
ammissione nelle Nazioni 
Unite ». -

I dati sono dunque questi: 
1) Pechino ha chiesto alla 
Francia la rottura con For­
mosa, come condizione sine 
qua non; 2) De Gaulle ha ac-

: cettato, riservandosi tuttavia 
> una sua ambigua manovra, 

destinata a far sì che sarebbe 
stato Cian Kai-scek e non lui 
a presentarsi come il prota-

. gonista della rottura; 3) per­
tanto, il governo francese si 

. è opposto a che nel comuni-
• cato congiunto fosse incorpo­

rato il testo che riconosce 
Pechino come la sola rappre­
sentante della Cina; 4) la Re­
pubblica popolare cinese, su­
bito dopo l'annuncio del ri­
conoscimento ufficiale, ha di-

. ramato la sua nota per riba­
dire che il proprio riconosci­
mento implica la fine imme­
diata delle relazioni francesi 
con il governo fantoccio di 
Formosa. Ora ' dunque non 

< era che Parigi non si atten­
desse la diramazione di un 
testo successivo unilaterale 
da parte della Repubblica po­
polare cinese, ma ciò che cer­
to ha preoccupato è stata la 
fermezza dei cinesi nel rifiu­
tare e nel battere in breccia 
ogni tipo di compromesso. 

L'ufficiosa presa di posizio­
ne, compiuta oggi dal Quai 
d'Orsay attraverso il dispac­
cio d'agenzia, dimostra che 
l'iniziativa della Repubblica 
popolare cinese ha fatto rapi­
damente precipitare in senso 
positivo un processo che si è 
cercato a un certo momento 
di rallentare. Si afferma qui 
che l'astuta azione cui il ge­
nerale mirava nei confronti 
di Formosa sarebbe stata fat­
ta fallire dall'abilità e dalla 
prontezza con le quali Wa­
shington si è inserita nel gio­
co. ottenendo da Cian Kai-
scek di mantenere i propri 
rapporti diplomatici con la 
Francia. 

Tuttavìa, che Formosa non 
si faccia alcuna illusione che 
questa situazione di interre­
gno possa per essa durare, è 
attestato clamorosamente dal 
fatto che oggi tutti ì fondi 
del governo nazionalista de­
positati nelle banche francesi 
sono stati trasferiti altrove, 
per evitare di correre il ri­
schio che essi siano rimessi 
nelle mani dell'unico legitti­
mo proprietario: il governo 
della Repubblica popolare cì-
n 

D'altra parte, Peyrefitte ha 
fornito oggi una precisazione 
abbastanza secca nei confron­
ti di Taipeh: egli ha detto 
che De Gaulle non ha chiesto 
a Cian Kai-scek di non rom­
pere i rapporti diplomatici; 
ha voluto soltanto informar­
lo, « con tutti i riguardi do­
vuti », della posizione presa 
dalla Francia nei confronti di 
Pechino. 

Due nomi vengono fatti, 
intanto, a Parigi, per il posto 
di incaricato di affari a Pe­
chino: quello di Claude Cha-
yet, la chi scelta sembra la 
più probabile, e quello di 
André Saint M'Leux, conso­
le generale a Hong Kong. 
Claude Chayet, un uomo di 
44 anni, è stato, fino a poco 
tempo fa, console generale 
della Francia a Orano; egli 
aveva partecipato alle tratta­
tive di Evian e, ancora pri­
ma, aveva svolto un impor­
tante ruolo negli incontri pre­
liminari che si erano avuti 
con i dirigenti del governo 
provvisorio algerino. Ultima­
mente, era" stato nominato 
consigliere della missione 
permanente francese presso 
le Nazioni Unite. 

Maria A. Macciocchi 

Conclusa la visita di d'Estàing 

Maggiori scambi 
frarieo-sòvietici 

Washington 

Preoccupazioni 
per la rottura del 

blocco contro Cuba 
WASHINGTON, 29 

I circoli governativi di Was­
hington riconoscono tacitamen­
te che il blocco di Cuba è fal­
lito e che il governo rivolu­
zionario di Fidel Castro si è 
consolidato e sta uscendo dal­
l'isolamento economico e po­
litico. anche rispetto ai paesi 
capitalisti. La Spagna è in testa 
ai paesi capitalisti che com­
merciano con Cuba: essa acqui­
sterà quest'anno duecentomila 
tonnellate di zucchero cubano 
in cambio di materiale indu­
striale e di navi costruite nel 
cantieri spagnoli. 

Una delegazione spagnola è 
giunta all'Avana per negozia­
re la vendita di navi e pesche­
recci. L'Olanda acquisterà du­
rante l'anno centomila tonnel­
late di zucchero cubano ed 
esporterà merci varie. Altre 
centomila tonnellate di zucche­
ro verranno acquistate dal Ma­
rocco e dal Giappone 

L'anno scorso Cuba ha ven­
duto contro pagamento in con­
tanti e ha incassato — si pensa 
a Washington — oltre trecento 
milioni di dollari; per cui si 
ritiene che oggi disponga di 
una riserva di oltre cento mi­
lioni dt dollari. Sta di fatto che 
Cuba è riuscita a conquistarsi 
una buona reputazione credi­
tizia. 

Fra Londra e Varsavia 

Contatti sul 
piano Gomulka 
per l'Europa 

Interesse a Londra per il progetto di un 
«congelamento delle armi atomiche» 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 29 

Il governo di Loridra e quello 
di Varsavia si metteranno > in 
contatto per discutere la possi­
bilità di giungere a un «conge­
lamento» delle anni atomiche 
nell'Europa centrale. I colloqui 
che il vice Primo ministro po­
lacco Jarscewicz ha avuto la 
scorsa settimana con il Premier 
britannico. Lord. Home, e con il 
ministro degli Esteri Butler 
avrebbero permesso di consta­
tare «la seria e positiva eco* 
che l'iniziativa lanciata da Go­
mulka in proposito ha trovato 
negli ambienti governativi bri­
tannici. E il fatto che il vice 
Premier polacco abbia annun­
ciato al suo rientro da Londra 

che i due ministeri degli Este­
ri continueranno ad esaminare 
il piano Gomulka- viene valu­
tato qui come uno degli elemen­
ti che permettono di conside­
rare la reale possibilità che un 
tale piano ha di far fare un pas­
so avanti alle attuali conversa­
zioni sul disarmo, in corso a Gi­
nevra. « - • 
- La Polonia, pur insistendo sul­

la necessità di giungere al più 
presto all'obiettivo finale del di­
sarmo generale e completo, sta 
esercitando tutta la sua influen­
za ed esplicando la sua iniziati­
va diplomatica proprio per rea­
lizzare subito « quei passi — co­
me ha detto lo stesso Jarsce­
wicz riferendo sui suoi colloqui 
londinesi — che tendono al rag­
giungimento di risultati concre­
ti anche se limitati e capaci di 
approfondire la distensione in­
ternazionale». Londra e Varsa­
via sono d'accordo nel ritenere 
che questa è «la via giusta e 
necessaria, che su questo cam­
mino • occorre fare progressi. 
passo a passo, con "'pazienza e 
attenzione ». 

« Anche se su molti problemi 
internazionali, i punti di vista 
polacco e britannico sono diver­
genti. — commenta oggi Glos 
Pracu — le conversazioni polac­
co-britanniche hanno mostrato 
che esistono anche non pochi 
punti convergenti». Ed è pro­
prio alla ricerca di queste con­
vergenze che si esplica, paral­
lelamente al suo.apporto posi­
tivo nell'ambito della conferen­
za ginevrina sul disarmo, l'azio­
ne diplomatica .della Polonia. 

Si rilevano à Varsavia i col­
loqui che il capo della delega­
zione polacca a Ginevra ha avu­
to con i delegati brasiliani e 
messicani i cut governi, come 
è noto, sono gli iniziatori di un 
piano per la disatomizzazione 
dell'America Latina. Sempre in 
questo quadro, si inseriscono la 
misstone esplorativa compiuta 
in questi giorni in Scandinavia 
dal vice ministro degli Esteri 
Winiewicz e i colloqui che egli 
ha avuto con gli elaboratori del 
cosiddetto «piano Unden» che 
propone la disatomizzazionc del­

la zona scandinava. Non si esclu­
de che tutto questo lavorio di­
plomatico preluda al completa­
mento di quel « piano detta­
gliato» di cui parlava Gomulka 
nel suo discorso del 28 dicem 
bre e che, come si afferma a 
Varsavia, .vuol tenere conto il 
più possibile delle osservazioni 
di tutti i paesi che st dicono 

| sinceramente interessati ai pro­
blemi della distensione e del 
disarmo. • 

L'idea del congelamento del 
le armi atomiche nell'Europa 
centrale, d'altra parte, si dice 
a Varsavia, fa crollare tutti gì 
argomenti avanzati finora dai 
circoli atlantici contro le diverse 
proposte polacche. Essa non pre­
vede l'uscita di nessuno Stato 
da qualsivoglia blocco. Lascia 
intatta la situazione ormai esi 
stente per gli armamenti nu­
cleari e non turba l'attuale 
equilibrio delle forze tra i bloc­
chi. anzi, si armonizza con alcu­
ne tesi che circolano in occi­
dente. Non vi è dubbio, quindi 
che essa pub fare uscire dal 
punto morto la causa della di­
stensione in quella che è la zo­
na di contatto fra i due bloc­
chi. 

Franco Fabiani 

Il comunicato 

accenna a futu­

ri sviluppi - Ri­

serbo sui collo­

qui politici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29. 

Giscard d'Estaing è partito 
da Mosca ed in giornata è 
rientrato a Parigi. La missio­
ne del ministro gollista è co­
sì finita. Si è chiusa con un 
comunicato che non dice 
molto, ma che e ugualmente 
interessante per il solo fatto 
di essere stato pubblicato. Es­
so contiene più promesse e 
programmi per • l'avvenire, 
che non impegni concreti per 
il presente. Quali risultati 
tangibili del viaggio ne ven­
gono indicati due, di ordine 
esclusivamente ' economico: 
Francia e URSS inizieranno 
abbastanza presto — si pre­
vede in primavera — le trat­
tative per un nuovo accordo 
commerciale valido per cin­
que anni dal 1965 al 1969 in­
clusi. Sinora Parigi aveva 
stipulato con i sovietici solo 
accordi triennali. I negoziati 
vengono preparati e prece­
duti da un impegno che è già 
stato preso qui a Mosca, ma 
che resta di valore piuttosto 
generico: quello di aumenta­
re < considerevolmente > gli 
scambi, sia in quantità che 
in varietà. 

Come avverrà questo au­
mento? Il comunicato parla 
di maggiori vendite di mac­
chine sovietiche in Francia 
e di forniture francesi alla 
URSS di interi impianti, in 
€ volumi notevoli », per fab­
briche chimiche e officine di 
altro genere. Affinché tutto 
questo possa realizzarsi oc­
corre però ancora < creare le 
condizioni favorevoli »: sovie­
tici e francesi si sono dichia­
rati pronti a farlo. Ora, fra 
le condizioni favorevoli vi è 
ovviamente quella dei credi­
ti che la Francia deve apri­
re all'URSS per facilitare il 
pagamento dei macchinari 
venduti. 

Su questo punto, che è pro­
prio quello delle maggiori 
implicazioni politiche, non 
vengono dati particolari: Gi­
scard d'Estaing con i giorna­
listi è rimasto sino all'ultimo 
momento assolutamente mu­
to. I motivi economici non 
erano però che un aspetto di 
questa missione a Mosca. Il 
viaggio aveva anche un se­
condo scopo, decisamente po­
litico. Il ministro francese lo 
ha ammesso prima di parti­
re. Questo secondo scopo è 
quello che ha provocato l'in­
contro di Giscard d'Estaing 
con Krusciov. Quale pero es­
so fosse concretamente sino­
ra nessunom ha voluto dirlo. 
Il comunicato non contiene 
altro che qualche frase gene­
rica. d'uso in circostanze si­
mili. Solo il governo france­
se potrà dare se vorrà farti. 
maggiori lumi. 

Giuseppe Bofffa 

La questione di Cipro 

Londra teme 
che intervengano 

le Nazioni unite 
Affannose riunioni del governo coi mi­
litari — Tentativo in extremis per sal­

vare la conferenza 

Psichiatri 
per Ruby 

DALLA 1 PAGINA 
Moro 

DALLAS — Jack Ruby, l'assassino del presunto uccisore 
del presidente Kennedy, è stato sottoposto Ieri a un esame 
psichiatrico segreto. Il giudice Brown aveva nominato la 
settimana scorsa tre psichiatri perchè sottoponessero il Ruby 
a esami psichiatrici e neurologici non sospetti. Nella tele­
foto: Jack Ruby ammanettato torna In prigione. 

Mentre Schlesinger si dimette 

guai peri i 
«caso Baker» 

ULTtH'ORA 

Colpo di stato 
a Saigon? 

SAIGON, 30 (matt ina) 
Fonti mi l i tar i ' americane 

hanno dichiarato che membr i 
dissidenti della giunta mil i ta­
re al potere net Vietnam del 
Sud hanno attuato nella notte 
un colpo di stato senza spar­
gimenti di sangue. Alcuni car­
ri a rmat i hanno circondato la 
sede della giunta mil i tare e la 
residenza del capo della giun­
ta , generale Duong Van Minti. 

Gruppi di paracadutisti fa­
vorevoli ai capi mi l i tar i dissi­
denti hanno occupato i centri 
più importanti di Saigon. Se­
condo le pr ime notizie molti 
alt i ufficiali sarebbero «tati 
arrestati . •. » - • -. 

Congo 

Un battaglione di gendarmi 
in rivolta a Stanleyville 

LEOPOLDVILLE. 29. 
Nella capitale del Congo cor­

re voce che domani i soste­
nitori di Mulele tenteranno dì 
attuare un'insurrezione arma­
ta nella capitale del Kwilu. 
Kikwit, Anche se la precisione 
sulla data lascia dubbiosi gli 
osservatori, la convinzione gè-
nerale è che il movimento in 
atto in quella provincia è il 

Enmo, dalla morte di Lumum-
a e dall'imprigionamento di 

Gizenga, che si presenti sulla 
scena politica congolese con 
la solidità e l'estensione ne­
cessari per mettere in peri­
colo l'equivoco regime instau­
rato sotto ' il governo Adula, 

A Stanleyville. che fu capi' 
tale del governo diretto dal 
l'ex vice premier Gizenga e 
che è tuttora la roccaforte di 
coloro che vogliono proseguire 
l'opera di Lumumba, ieri un 
intero battaglione di gendarmi 

si è ammutinato. Disarmato 
da reparti dell'esercito, il bat­
taglione è stato sciolto. Fonti 
diplomatiche hanno riferito, a 
Leopoldville, che la ribellione 
dei gendarmi ha coinciso con 
forti dimostrazioni organizzate 
da giovani lumumbisti. 

Per tutta la giornata di ieri. 
i negozi europei di Stanleyville 
sono rimasti chiusi. Le dimo­
strazioni sono avvenute in- se­
guito alle voci secondo cui il 
generale Lundula sarebbe in 
viaggio alla volta di Stanley­
ville, per prendere in .consegna 
il leader lumumbista Georges 
Grenfell. arrestato l'anno scor­
so, e condurlo a Leopoldville. 
Dopo la fine fatta da Lumum­
ba e da Gizenga (tuttora con­
finato in un'isola sul fiume 
Congo, in precarie condizioni 
di salute), i lumumbisti te­
mono che anche per Grenfell 
si prepari qualcosa di grave. 

Un comunicato del ministero 

della difesa congolese ha fatto 
cenno per la prima volta, ieri, 
alle operazioni militari in cor­
so nella provincia del Kwilu. 
Esso ha annunciato che rin­
forzi - di uomini e materiale 
hanno raggiunto la guarnigio­
ne di Idiota, assediata dalle 
forze comandate da Mulele. 

Tutte queste notizie confer­
mano "l'estensione-e- l'impor­
tanza del movimento insurre­
zionale. ' Si preparano giorni 
diffìcili per il governo Adula 
che attende la visita del se­
gretario dell'ONU, U Thant. 
Questi è giunto oggi a Rabat, 
prima tappa del suo viaggio 
in Africa. U Thant si recherà 
poi in Algeria, Tunisia, Se­
negal. Guinea. Ghana. Nige­
ria, Congo ed Etiopia. Lo sco­
po del viaggio è quello di co­
noscere direttamente i diri­
genti africani e discutere 
loro problemi. 

' WASHINGTON, 21». 
Un altro membro del « trust 

dei cervelli - kennedyano. l'as­
sistente - speciale (consigliere) 
Arthur " Schlesinger, lascia la 
Casa Bianca. Schlesinger, che 
entrò a far parte dell'ammini­
strazione nel 1961. al seguito 
del defunto presidente, ha pre­
sentato • le dimissioni, che di­
venteranno -effettive a partire 
dal primo marzo. Tornerà ad 
insegnare . nell'università ' di 
Harvard e scriverà - un libro 
sulla sua collaborazione ' con 
Kennedy, di cui. a quanto si 
afferma, scriveva abitualmen­
te i discorsi. 

Mentre uno dei più impor­
tanti «intellettuali di Kenne­
dy» ritira il suo appoggio a 
Johnson, il presidente è nei 
guai a causa dello scandalo che 
coinvolge il suo consigliere ( per 
l'esattezza: - presidenMa! assi-
stant -1 Walter Jenkins E" pos­
sibile che Jenkins venga incri­
minato por il reato di spergiuro. 
che negli USA è fra i più gravi. 

Si tratta di uno strascico del­
lo scandalo Baker, scandalo nel 
quale John?on è coinvolto an­
che personalmente. 

La cronaca dei fatti riguar­
danti Jenkins è abbastanza com­
plicata. Tn breve, si può dire 
che la commissione senatoriale 
d'inchiesta è entrata in posses­
so di documenti che provereb­
bero la falsità di una dichiara­
zione fatta dal - presidential as-
sistant - sotto giuramento. 

Jenkins giurò di non aver 
mai discusso un grosso affare 
pubblicitario (1.200 dollari» coti 
l'assicuratore Reynolds, per con­
to della stazione radio dì pro­
prietà della famiglia Johnson. 
ad Austin, nel Texas. Ora però 
un industriale metallurgico, ta­
le Albert Young. ha depositato 
presso la commissione d'inchie­
sta uno scambio di corrispon­
denza con Jenkins. da cui ri­
sulterebbe chiaramente che que­
st'ultimo ha avuto un ruolo 
nell'affare, che ti Reynolds - ri­
vendette- poi allo Young. 

Sembra inoltre — ed è qui 
che la vicenda acquista sapore 
di scandalo politico — che il 
Reynolds sia stato indotto a 
compiere l'affare soltanto- dal­
la sperapza di ingraziarsi Lyn-
don Johnson, a quell'epoca vi­
ce-presidente degli USA. John­
son — chiamato in causa in 
modo cosi brutale — ha finora 
mantenuto un prudente silen­
zio. limitandosi ad affermare 
che - non c'era assolutamente 
niente di illecito - nel dono di 
un apparecchio radio stereofo­
nico fattogli da Bobby Baker. 
altro personaggio collegato con 
il Reynolds (fu questi, infatti. 
a pagare la fattura del regalo). 

Dal nostro corrispondente 
* LONDRA, 2». 

Per il secondo giorno colile 
cutivo il governo inglese ha 
passato in rassegna la situazione 
di Cipro alla presenza dei capi 
di stato maggiore delle tre ar­
mi. Il ministro degli Esteri bri­
tannico si è oggi incontrato col 
collega greco Palanias. in un 
estremo tentativo di evitare che 
la cotifeieuza sul futuio del-: 
l'isola si concluda con un fal­
limento. 

Era stato proprio Butler, ieri, 
a conquistare una giornata di 
ulteriori discussioni, quando 
aveva convinto il ministro degli 
Esteri turco Erkin a rinviare 
fino a domani la decisione di 
ritirarsi dalla conferenza, i cui 
lavori, comunque, sono pratica-
niente bloccati. Da quando ven­
ne convocata, due settimane fa. 
la conferenza non ha fatto re­
gistrare alcun progresso: ad essa 
partecipano i rappresentanti 
della comunità greca e turca di 
Cipro e dei governi greco, tur­
co e britannico. 

Il tentativo di mediazione in­
glese — come era facile atten­
dersi — è completamente fal­
lito. Ed è per questo che, negli 
ultimi giorni, il governo bri­
tannico ha cercato di scaricar­
si la responsabilità maggiore 
(quella del controllo militare 
della esplosiva situazione nel­
l'isola», tentando di trasformare 
la situazione in un problema di 
pertinenza della NATO e di 
trascinare anche gli Stati Uniti 
a parteciparvi. Fino ad ora la 
reazione di Washington alta 
proposta inglese è assai fredda. 
ma i contatti fra le varie capi­
tali interessate continuano allo 
scopo di assicurare la presenza 
della NATO sull'isola 

La Gran Bretagna ovviamente 
favorisce questo tipo di solu­
zione che consentirebbe di con­
tinuare a trattare il problema 
di Cipro sotto il profilo imme­
diato di una •- operazione di po­
lizia » in attesa di Una ipote­
tica sistemazione di compro­
messo sul piano politico. Tutta­
via i risultati negativi della 
conferenza di Londra hanno già 
dimostrato che è impossibile 
raggiungere un compromesso. 

Le posizioni delle due comu­
nità etniche dell'isola sono ir­
riducibilmente opposte. I turchi-
ciprioti (appoggiati in questo 
dal governo turco) favoriscono 
una spartizione dell'isola in due 
comunità nazionali lungo linee 
geografiche e, in via subordi­
nata, sarebbero disposti ad ac 
cettare una soluzione federa 
tiva. I greci ciprioti sono invece 
favorevoli al ricorso all'ONU. 

E' esattamente questo, che gli 
inglesi non vogliono. Ciò. in­
fatti. significherebbe — come 
prima cosa — la line delle basi 
militari inglesi sull'isola. La loro 
presenza è in aperta contraddi­
zione con lo spirito dei trattati 
del 1959. che concedevano a Ci­
pro un'indipendenza formale e 
poi gliela negavano nei fatti. Se 
ora Cipro ricorre all'ONU. in 
qualità di stato indipendente, la 
faccenda non può che risolversi 
a danno dei privilegi di grande 
potenza che la Gran Bretagna 
sta tentando di difendere. 

Questo spiega gli attacchi che 
un giornale dedica stamane al­
l'arcivescovo Makarios. accu­
sandolo addirittura di star fo­
mentando l'odio razziale fra i 
suoi concittadini, allo scopo di 
assicurare una soluzione della 
crisi favorevole alla maggioran­
za greco-cipriota. La verità è 
che se la crisi di Cipro viene 
discussa dal Consiglio di sicu­
rezza e poi dall'Assemblea ge­
nerale delle Nazioni Unite, è 
inevitabile che venga conside­
rata albi stregua di un conflitto 
fra maggioranza e minoranza 
all'interno di uno stato sovrano. 
col risultato di confermare sia 
l'indipendenza che la neutralità 
di Cipro. 

Leo Vestri 
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del governo di centro-sinistra 
dava con queste parole alle 
gesta della Coltivatori e del­
la Federconsom. Bonomi si 
è diretto verso Moro gli ha 
stretto la mano con molto ca­
lore e di nuovo i due si sono 
abbracciati. 

Prima di Moro — nella se­
duta del mattino — Bonotm 
aveva pronunciato un vio­
lentissimo discorso nel quale 
emergono tre punti centrali: 
la ' difesa ad oltranza dello 
stato attuale della Federcon-
sorzi (« non butteremo a ma­
re i nostri uomini! » — ha 
urlato Uonomi); l'attacco al­
la programmazione economi­
ca; la concezione della * Col­
tivatori > non solo come ba­
luardo anticomunista ma an­
che come una delle compo­
nenti dell'attuale maggio­
ranza. 

Sulla Federconsorzi Bono-
mi ha detto che lui e la sua 
organizzazione si opporranno 
ad ogni decisione * dall'al­
to », ossia ad ogni intervento 
del governo e del Parlamen­
to Ha aggiunto, sprezzante­
mente, che la Federconsor/.i 
non è tenuta a presentare i 
rendiconti alla Corte dei Con­
ti e ha definito tutto lo scan­
dalo una « montatura dei co­
munisti ». Non meno gravi le 
dichiarazioni relative alla po­
litica economica del governo. 
Risulta da esse una netta op­
posizione alla programma­
zione economica (per Bono-
mi l'unico piano accettabile 
è quello Verde il quale h;t 
contribuito a portare l'agri­
coltura italiana e l'azienda 
contadina alla attuale cata­
strofica Situazione). La stes­
sa opposizione Bonomi l'ha 
espressa nei confronti dei fu­
turi Enti di sviluppo, quali 
organi di programmazione 
nel settore agricolo. Non so­
no mancati i violenti accenti 
di demagogia antioperaia: 
« Se si bloccano i salari, sia­
mo pronti a bloccare i prez­
zi agricoli ». 

Sul piano politico Bonomi 
ha chiesto alla DC di rinno­
vare alla Coltivatori un ap­
poggio incondizionato e di 
incorporare il suo gruppo con 
tutto ciò che esso rappresen­
ta nell'attuale schieramento 
politico di maggioranza: « Il 
giorno in cui si dovesse di­
struggere la Coltivatori — 
ha detto Bonomi — si avreb­
bero gravi conseguenze poli­
tiche per l'intero paese, per 
la libertà e per la democra­
zia ». 

All'adunata dei gerarchi 
bonomiani ha parlato anche 
il ministro Ferrari Aggradi. 
Il suo è stato un discorso 
scialbo che però suona aper­
ta complicità con Bonomi. 
L'unico spunto di timidissi­
ma polemica nel discorso del 
ministro dell'Agricoltura ri­
guarda la politica dei prez­
zi agricoli: Bonomi aveva af­
fermato di essere nettamen­
te contrario ad abbandonare 
la politica «di sostegno di tali 
prezzi (che va a vantaggio 
principalmente degli agrari 
e blocca le trasformazioni 
colturali e strutturali); Fer­
rari Aggradi ha affermato ti­
midamente che € l'avvenire 
dell'agricoltura non può es­
sere affidato a puntelli e sus­
sidi ». 

Silenzio assoluto del mini­
stro — tranne un riferimen­
to indiretto e di nessun si­
gnificato innovatore — sulla 
Federconsorzi che il ministro 
non ha nemmeno nominata. 
Eppure il ministro è stato 
investito — a norma di leg­
ge — del problema da una 
lettera del presidente della 
Federconsorzi. il dottor Nino 
Costa, il quale ha denunciato 
la scandalosa situazione del­
l'Ente. Il silenzio di Ferrari 
Aggradi sembra significare 
che Costa è stato buttato a 
mare e comunque rafforzerà 
le posizioni dei bonomiani 
nella riunione del Consiglio 
d'amministrazione dell'Ente, 
convocato per oggi nello stes­
so palazz.o nel quale prose­
gue l'adunata dei fedelissimi 
di Bonomi. 

Della Federconsorzi si oc­
cuperà la Camera nella pros­
sima seduta del 12 febbraio: 
per quella data sono state 
messe all'ordine del giorno le 

j interrogazioni presentate dal-
l'on Gennaro Miceli (PCI) e 
clairon Avolio (PSIUP). Una 
assicurazione in questo sen­
so è stata data ieri dalla pre­
sidenza della Camera di fron­
te ad una protesta vivissima 
elevata dall'on. Avolio per il 

I rinvio continuo di tali inter-
; rogazioni. L'on. Avolio ha so­
stenuto che in tal modo si 
mira a mettere il Parlamen­
to di fronte a fatti compiuti. 
Analoga protesta è stata ele­
vata dall'on. Miceli il qua!e 
ha affermato che nessuna de-

! cisione deve essere presa dal 
(governo senza sentire prima 
! il Parlamento. 

Dopo altre contestazioni 
l'avvocato De Luca è stato 
licenziato. E' salito quindi 
sull'emiciclo il senatore Tra­
bucchi. il_ cui interrogatorio 
e durato circa due ore. 

Trnbiicc/ii (senza che nes­
suno • gli avesse posto una 
domanda In proposito): Vo­
glio innanzitutto smentii e 
che l'avvocato De Luca sia 
stato mio , corrispondente, 
abbia avuto le mie cause... 

zAj'i». Basile: E chi glielo 
ha detUi che io avevo fatto 
questa domanda? Era in au­
la, o l'avvocato De Luca l'ha 
già informata? • • 

Trabucchi ' (preso alla 
sprovvista): L'ho letto sul-
l'I/nilò... (Ci dispiace smen­
tire a questo proposito lo 
on. Trabucchi, che peraltro 
ringraziamo perché eviden­
temente ritiene informato il 
nostro giornale anche su 
particolari inediti, ma l'U"fit­
ta non ha mai scritto una co­
sa del genere - n.d.r.). 

Presi"e»ife: Per quanto ri­
guarda le raccomandazioni 
che, dati i risultati, devono 
esserci state, che ha da dire? 

Trttiuicclii: Non ne sape­
vo nulla. • 

PrcsiuYfifr; E la lettera 
del sindaco di Villafranca? 
• Trai)ticchi: Non ne sapevo 

nulla. 
Presidente: Insomma, lei 

non sapeva quanto stava ac­
cadendo? 

Trabucchi: No. 
Presidente: Bartoli, ha 

sentito? 
Bdrfolt: Sapeva tutto. Io 

agli ritenendo di essere sta­
to autorizzato... 

Trabucchi: Mai, mai l'ho 
autorizzato! 

Avv. Petroni: Ha autoriz­
zato Battoli a far sapere che 
le cifre segrete erano alte? 

7'nibncchi: Bartoli mi 
chiese se poteva dire ai con­
correnti che dovevano fai e 
offerte alte. Io risposi di si. 

Avv. Basile: Sua moglie le 
disse di aver scritto una let­
tera di raccomandazione? 

Trabucchi: No! 
Avo. Basile: E sua figlia le 

ha detto di aver chiesto e ot­
tenuto la cifra segreta da 
Lenzi per una concorrente di 
Brescia? 

Trabucchi: Ho interrogato 
mia figlia, le ho fatto il ter­
zo grado, l'ho stritolata, ma 
ha continuato a negare. 

Presidente: Ha annullato 
la gara per fini elettorali? 

Trabuvcììi: No. 
Avv. Basile: E* vero che la 

sua posizione politica era 
piuttosto contrastata? j 

Trabucchi: Avevo un av- ! 
versario che era stato nel j 
mio stesso partito, ma mi i 
sentivo sicuro. 

Avo. Basile: E' stato elet- j 
to al primo o al secondo • 
scrutinio? ! 

Trabucchi: Al secondo. | 
Stanchissimo, Trabucchi 

si è sollevato dalla sedia, | 
dopo aver timidamente 
chiesto: e Sono libero? ». Lo ' 
avvocato dello Stato gli è . 
andato incontro, gli ha pog­
giato una mano sulla spalla, 
quasi a dimostrargli la ,sua 
solidarietà. Poi l'ex mini- ' 
stro, seguito dalla sua pic­
cola corte, si è allontanato ' 
dal Palazzaccio. | 

L'udienza, però, ha avuto j 
un breve seguito. L'avvoca- • 
to Giuseppe De Luca, difen- , 
sore del segretario dei ba- ' 
nanieri Enzo Umberto Rossi 
(l'autore del memoriale 
esplosivo), ha rivelato che 
alcuni agenti di P.S. hanno , 
tentato di avere informazio- ' 
ni sulla salute del suo clien­
te, degente in preoccupanti 
condizioni presso la clinica 
dj semeiotica chirurgica del 
Policlinico. Poiché nessuno 
ha dato ordini in tal senso 
alla P.S.. il presidente Gial-
lombardo ha ordinato un'in­
chiesta su quanto denuncia­
to dal difensore. 

Si riprende oggi. 

URSS 

Banane 
nistro Trabucchi, ma non gli 
dissi nulla, anche perche 
non sapevo nulla 

Presidente: Bartoli. ha 
-entito? Insiste nelle sue af­
fermazioni"* 

Bartoli: Insisto. Le diro 
anche che andai dall'avvo­
cato De Luca proprio per 
suggerimento del ministro 

Franco Bartoli Avveduti. 
con un lungo giro di frasi. 
ha quindi spiegalo di aver 
messo a] corrente di quanto 

[era accaduto. l'avvocato De 
Luca. Quest'ultimo ha però 

{a sua volta insistito, negan-
, do ancora. L'interrogatorio 
e proseguito. • 

i >Avv Basile fc (difensore): 
; E' vero che quando l'avvo-
|cato Trabucchi divenne mi­
nistro le lasciò;tutte le sue 

I cause? ' ' 
De Luca: Non è vero. 

generale clima politico di 
rapporti con gli Stati Uniti 
e con l'Occidente 

Fino alla diffusione della 
nota sovietica, da parte del­
le autorità americane in 
Germania era stato mantenu­
to un atteggiamento sinto­
maticamente evasivo, domi­
nato dalla preoccupazione di 
sottolineare, in dichiarazioni 
ufficiali e ufficiose, che allo 
apparecchio disperso erano 
stati dati ordini estremamen­
te precisi di non avvicinarsi 
a meno di 80 chilometri al 
confine della RDT, e che l'ul­
timo contatto che si era avu­
to con l'aereo dimostrava che 
c'erano dei guasti alle ap­
parecchiature radioelettriche 
di bordo. Lo stesso Pentago­
no, da Washington, aveva ri­
petuto la stessa tesi in un 
suo comunicato. Il comando 
aveva addirittura smentito, 
ieri sera, il primo annuncio 
dell'ambasciata americana di 
Bonn secondo il quale il « T-
39 » era stato abbattuto nel­
la regione di Erfurl, e per 
ventiquattro ore ha continua­
to a dire che non si avevano 
notizie e che le ricerche con­
tinuavano intensamente. 

L'apparecchio avrebbe do­
vuto rientrare alla base di 
Wiesbaden ieri alle 17 dopo 
tre ore di un volo che se­
condo il comando USA era 
solo * di addestramento ». 

In serata si è avuta unni 
prima reazione ufficiale a-
mericana al fatto in sé e ai­
ta ferma nota sovietica. Con 
uno scoperto tentativo di pa­
rare la gravità dell'avveni­
mento e di limitare la re­
sponsabilità dei circoli mi­
litari USA, il Dipartimento di 
stato ha comunicato all'amba­
sciata sovietica di Wa«hin-
gton « di protestare nei tcr-| 
mini più energici per l'ab-> 
battimento dell'aereo ». 

La protesta USA è statai 
respinta dall'amba»eiaitm del-\ 
l'URSS. • 
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